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Scuole chiuse a Castellaneta 
Gli studenti in piazza 

contro ramministrazione comunale 
CASTELLANETA (Taranto) — Studenti in 
piazza, ieri mattina, contro il Comune. E con 
loro gli inquilini dei due stabili «gemelli» di 
quello crollato, sgomberati il giorno dopo la 
strage. La manifestazione di protesta è avvenu
ta dopo che le scuole pubbliche di ogni ordine e 
grado sono state chiuse a Castellaneta per con* 
sentire ispezioni tecniche sulla stabilita di tutti 
gli edifici. Lo ha deciso il sindaco sott'inchiesta 
Gabriele Semeraro (che ha aspettato la morte 
di 34 suoi concittadini). Nell'ordinanza di so
spensione di «ogni attività didattica e ammini
strativa» negli istituti scolastici, precisa d'aver 
ricevuto segnalazioni da alcuni genitori di 
alunni su presunte situazioni di pericolosità. 
L'ordinanza ha riguardato la scuola dementa» 
re «Giovanni Pascoli», le scuole medie «Giovi-
nazzi» e «Surico», gli istituti professionali per il 
commercio «Perrone» e per l'artigianato «Ar
chimede» e il liceo classico «Orazio Fiacco». Le 
lezioni rimarranno sospese sino a quando la 
commissione tecnica non terminerà gli accer
tamenti. Per un solo istituto, il professionale 
«Perrone», invece l'ordinanza è definitiva. La 
scuola, infatti, è ospitata provvisoriamente in 
un ex convento del diciottesimo secolo che pre
senta vistose crepe. L'istituto «Perrone» otten
ne solo per pochi mesi nel 1974 nuovi locali, i 
quali, però, presentarono subito lesioni tali da 

consigliare l'amministrazione comunale a tra
sferire la scuola nell'ex convento già sede del 
vecchio municipio. In un fonogramma alla 
protezione civile è stato quindi chiesto che ven
gano inviate a Castellaneta alcune palazzine 
prefabbricate per accogliervi la scuola «Perro
ne» e gli inquilini dei due stabili di via Verdi. 
Ad una delegazione di dimostranti il sindaco 
ha detto che per ordine della prefettura di Ta
ranto, sarà consentito loro di riprendere gli ef
fetti personali, mentre sono stati già avviati 
contatti con ditte specializzate per costruire 
transenne e puntellare i due edifici in attesa 
dell'esito degli accertamenti tecnici. Ma non 
soltanto l'ordinanza di chiusura delle scuole, la 
manifestazione di protesta sotto il municìpio e 
le centinaia di telefonate che sollecitano accer
tamenti tecnici in vari edifici da parte dell'ap
posita commissione costituita dal Comune 
hanno reso convulsa la giornata di ieri. Ieri 
mattina un ufficiale giudiziario ha notificato, 
al sindaco una sentenza del Tar con la quale si 
dichiara nulla, per una vicenda amministrati
va di un anno fa, l'elezione del sindaco e della 
giunta. La prefettura di Taranto ha tuttavia 
assicurato gii amministratori che possono tem
poraneamente continuare ad agire in regime 
di «prorogatio». A Taranto, nel frattempo, sei 
stabili in vìa Galeso ed in via Garibaldi, in via 
Pupino sono stati dichiarati inagibili e gli in
quilini hanno dovuto sgomberare le case. 
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Scontro, morti 16 militari inglesi 
MONACO DI BAVIERA — Una banda musica
le della Kaf, l'aeronautica britannica, è rimasta 
decimata ieri in un'impressionante sciagura 
stradale avvenuta sull'autostrada Monaco-No
rimberga. 11 complesso (38 componenti più 
l'autista) viaggiava a bordo dì un pullman a 
due piani che ha tamponato un'autocisterna 
con rimorchio. 16 militari sono rimasti intrap-

Solati nelle lamiere e sono morti tra le fiamme. 
'incidente è avvenuto poco dopo le 15, presso 

Io svincolo di Holledau, a una trentina di chilo
metri da Monaco. La sciagura è stata provocata 
da una fuoriuscita di carburante dall'autoci
sterna. Il pullman è slittato sulla scia oleosa e il 
conducente non è riuscito ad evitare il rimor
chio dell'autobotte. NELLA FOTO: il pullman 
bruciato. 

S. Patrignano, il magistrato assolve l'esperienza, non gli eccessi del «capo» 

«Riportate la legge in comunità» 
Dal nostro inviato 

RIMINI — «La vostra sen
tenza deve servire come mo
nito agli altri, deve riportare 
la legalità a San Patrignano. 
Allo stesso tempo deve per
mettere che l'esperienza 
continui». Con queste parole, 
11 Pubblico ministero Rober
to Saplo, ha chiesto Ieri sera, 
al termine di una requisito
ria di oltre sei ore, una con
danna a un anno e otto mesi 
per Vincenzo Muccloll, fon
datore della comunità di San 
Patrignano, e condanne a un 
anno e due mesi per tutti e 
tredici 1 suol collaboratori. 
L'accusa, per tutti, sequestro 
di persona e maltrattamenti. 
Per i reati di truffa, abuso 
della professione medica, le
sioni, il pubblico ministero 
ha chiesto 11 «non doversi 
procedere» per amnistia; per 
il sequestro Morosini (chiuso 
in una camera) ha detto che 
fatti coercitivi non sono stati 
provati e pertanto ha chiesto 
l'assoluzione piena; per le 
«contestazioni suppletive» (1 
sequestri di persone non 
Identificate e comunque non 
rintracciate) ha sollecitato 
un'assoluzione per Insuffi
cienza di prove. 

• «La sentenza dovrà essere 
monito agli altri, e permette
re alla comunità di conti
nuare 11 suo lavoro senza gi
gantismo inusitato. Dobbia
mo riportare la legalità à 
San Patrignano, ed allo stes
so tempo sollecitare quelle 
Istituzioni alle quali già in
viammo un esplicito prome
moria, e non si sono fatte vi
ve». 

, Al fine di contenere la pe
na, il PM ha chiesto l'appli
cazione delle attenuanti ge
neriche. 

«O il reato esiste, e va pu
nito — ha commentato Muc
cloll — o non esiste, e dob
biamo essere assolti». Poi un 
avvocato lo ha Invitato a non 
fare commenti. 

«La diversità, qualsiasi di
versità, può autorizzare de
roghe alla legge? E questo 
l'Interrogativo di fondo del 
processo, e la risposta è lì, 
nella scritta che appare an
che in quest'aula: 'Lo legge è 
uguale per tutti'». E la legge 
— ha detto il Pubblico mini

stero Saplo — deve giudicare 
l fatti avvenuti nella comu
nità di San Patrignano. «CI 
sono state pratiche di incate-
namento e di segregazione, 
che la difesa non ha potuto 
negare, e che cerca di giu
stificare eccezionali in mo
menti eccezionali.^ Ma questa 
eccezionalità non è mai stata 
dimostrata: gli incatena-
mentl sono avvenuti anche 
prima del 1980, quando l ra
gazzi furono liberati dalla 
polizia, e dopo quell'anno, 
nonostante gli Impegni as
sunti dal dirigenti della co
munità. La legge va applica
ta, anche se San Patrignano 
vorrebbe essere un mondo 
chiuso, dove non valgono le 
regole che valgono per tutti 
gli altri». 

La comunità, nelle parole . 
del pubblico accusatore, vie
ne descritta come una sorta 
di cittadella che in ogni in
tervento esterno vede un'ag-. 
grèsslone. «C'è una continui
tà psicologica fra la prece
dente esperienza di Muccloll . 
del Cenacolo e San Patrigna
no: quelli che non accettano 
pienamente le regole sono 
dichiarati non lucidi, così co
me chi usciva dal Cenacolo 
veniva indicato come negati
vo. Sulla vicenda di San Pa
trignano pesano le originali 
pratiche cu setta del Cenaco
lo. Quando ci si mette In al
ternativa al mondo, non ci si 
preoccupa di sapere se un'a
zione è legale o no, c'è la pre
sunzione di emettere giudizi 
definitivi: non a caso l ragaz
zi puniti con l'incatenamen-
to o le percosse erano via via , 
definiti pericolo pubblico, sov- ' 
versivo, destabilizzante, im- j 
morale ecc.». 

Nella requisitoria 11 Pub- • 
blico ministero ha duramen- '. 
te polemizzato con chi ha de
finito la magistratura rimi-
nese come vessatoria nei , 
confronti di San Patrignano. ; 
«Voglio cancellare la ma- ; 
schera di feroce Saladino che : 
mi è stata falsamente attri- ; 
bulta. Dobbiamo discutere 
dei fatti, sfrondandoli da ' 
quell'altro processo a San ; 
Patrignano che è esterno a -
questo, e che si è avviato nel- ' 
l'opinione pubblica attraver
so 1 media. In questo secondo 
processo i giudici sono di-

Il Pm chiede 
una condanna 
a venti mesi 
per Muccioli 

Per gli altri imputati la richiesta di un 
anno e 2 mesi - «La legge è uguale per 
tutti, e qui ci sono stati dei reati» 

ventati gli accusati, e si è 
detto che 1 magistrati vole
vano giudicare non i fatti ma 
la comunità, anzi le comuni
tà, per poterli poi accusare di 
ignoranza ed insensibilità. 
La realtà è del tutto diversa: 
si è sempre cercato di salva
guardare quanto di positivo 
c'era a San Patrignano. Lo 
dimostra il fatto che, anche 
se la legge Reale non per
metteva la libertà provviso
ria agli accusati di sequestro 
di persona, si escogitò una 
insufficienza di indizi che 
permise 11 ritorno nella co
munità dei suoi dirigenti ar
restati. Quando si ebbe noti
zia di altri sequestri, 11 PM 
chiese • la ' rlemlsslone del 
mandati di cattura, che non 
fu accettata. Si è tanto criti
cata la decisione del giudice 

Istruttore che vietava nuove 
ammissioni alla comunità, 
senza tenere conto • che l 
provvedimenti potevano es
sere ben più pesanti: la revo-
ca della scarcerazione e il se
questro dèlie strutture della 
comunità». • -
' La notizia di una prossima 
direttiva del ministero della 
Sanità, che regolerà le co
munità antidroga, è stata 
così accolta da Vincenzo 
Muccloll, fondatore di San 
Patrignano: «Se per volonta
rietà della permanenza, In
tendono dire che quando un 
ragazzo che è in comunità se 
ne vuole andare, io devo la
sciarlo andare, non sono 
d'accordo. Io chiudo la co
munità». : 

Jenner Meletti 

RIMINI — Il Pm Roberto Sapio e. a destra, in secondo piano 
Vincenzo Muccioli 

Il dramma-droga entra 
in vertenze aziendali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA '— Che fare di un tossicomane In fabbrica? La 
domanda non è retorica, se si pensa che circa la metà dei 
drogati registrati nelle strutture pubbliche ha un lavoro (l'al
tro 15% dispone di una occupazione precaria ed il restante 
35% non ha mai lavorato). •-••-'-

Una interessante indicazione arriva da un accordo siglato 
dalle organizzazioni sindacali liguri con l'Amt (l'azienda mu
nicipalizzata trasporti) e dalla piattaforma rivendicatlva 
dell'Elsag, la grande azienda elettronica internazionale. 

Nell'accordo Amt si stabilisce che al dipendente tossico
mane, e quindi non più in grado di lavorare e da licenziare, 
venga offerta l'opportunità di conservare il posto di lavoro 
purché si sottoponga ad un progetto terapeutico predisposto 
dalle strutture sanitarie pubbliche competenti o dalle comu
nità convenzionate con la Regione.. =- - '--" ~ ~ -*•-•-. 

• Più importante e politica l'Iniziativa del consiglio di fab
brica Elsag dove il problema droga — forse per la prima volta 
nel nostro paese — è stato collocato in una vertenza azienda
le. Fra i vari punti della piattaforma rivendicatlva figura 
anche una duplice iniziativa: la destinazione di una parte del 
salario sociale alla lotta alla droga e la possibilità di fruire di 
sospensione non retribuita dall'obbllgo del servizio, con 
mantenimento del posto per lavoratori tossicodipendenti che 
decidano di seguire, in affidamento nelle apposite strutture, 
un programma terapeutico. L'Inserimento di questi punti 
non è stato pacifico: all'assemblea del 700 lavoratori circa il 
10% si è opposto ma il risultato politico e sociale è importan
te perché la stragrande maggioranza si è convinta che la 
lotta alle tossicodipendenze deve coinvolgere tutti. 

D «pentito» Savasta: 
«È sincera l'autocritica 
di Faranda e Morueci» 

ROMA — Come valutare la dissociazione di Valerio Morucci e 
Adriana Faranda? È intorno a questo interrogativo che conti
nua a ruotare anche l'ultima fase del processo d'appello sul caso 
Moro. Ieri un altro avvocato dello Stato, Giuseppe D'Avanzo, has 
criticato il comportamento processuale degli ex dirigenti della 
colonna romana delle Br affermando che essi hanno in qualche 
caso «confuso le carte in tavola» e lasciato senza chiarezza alcuni 
punti nodali della vicenda Moro. Disconoscendo così categorica» 
mente l'apporto dei due imputati l'avvocato dello Stato ha con
seguentemente chiesto una conferma della condanna di primo 
grado (l'ergastolo) per Morucci, sostenendo invece la possibilità 
di attenuanti generiche per la Faranda in virtù del suo penti
mento morale. Anche l'altro avvocato dello Stato,' Enrico De 
Giovanni, ha ieri affrontato il nodo dei «dissociati», affermando 
che sicuramente nei loro confronti vanno applicati i benefici 
previsti da un articolo della legge sui pentiti dell'82. Nel com
plesso, dunque, l'Avvocatura dello Stato (l'altro rappresentante 
aveva parlato venerdì) sembra orientata a riconoscere il valore 
della dissociazione, pur esprimendo remore o valutazioni non 
convinte sulla credibilità di Morucci o Faranda. Sulla posizione 
dei due Imputati è tuttavia da registrare una significativa inter
vista del «pentito» Savasta, concesso all'agenzia di stampa Asca. 
Il rapitore di Dozier si dice convinto della «assoluta sincerità» di 
Morucci e Faranda e della precisazione e utilità della ricostru
zione storica sul caso Moro da loro operata. Secondo Savasta 
inoltre difficilmente si potrebbe sostenere che l'atteggiamento 
di Morucci sia viziato da calcoli opportunistici dato che l'ex capo 
della colonna romana è già stato condannato all'ergastolo con 
sentenza definitiva in un altro processo. 

Donna di 
112 anni 
s'uccide 

HONG KONG — Era conside
rata la «nonnina» di Hong 
Kong, e godeva di una certa 
notorietà. Aveva 112 anni, era 
la donna più anziana della cit
ta. Si è impiccata domenica 
mattina nella sua abitazione. 
La polizia non ha avuto dubbi 
dopo aver svolto rapide inda
gini: si è trattato certamente 
di suicidio. Testimonianze 
raccolte tra i familiari raccon
tano che l'anziana signora era 
«stanca di vivere», soprattutto 
da quando, recentemente, 
aveva perso l'uso della parola 
ed era confinata su una-sedia 
a rotelle. La ultracentenaria 
abitava presso alcuni bisnipo
ti, e poteva contare su ben 
auattro generazioni di discen-

enti. Il magistrato ha co
munque aperto un'inchiesta 
per accertare come si sono 
svolti i fatti, nonostante che la 
polizia si sia espressa per il sul* 
cldio. La morte della donna ha 
comunque destato una note* 
vole curiosità. 

Roventi polemiche in Cina 

Macché 
yeti, 

è soltanto 
una scimmia 

La strana creatura trovata è 
una rara specie di macaco 

PECHINO — Quello trovato e catturato nel
la provincia cinese dello Wuhan non era un 
«uomo selvaggio» ma soltanto una scimmia. 
Una rara specie di macaco, per la precisione, 
dalle sembianze realmente molto slmili a 
quelle umane, capace di camminare In posi
zione eretta ma certamente non appartenen
te ad una sub-specie umana mentalmente 
ritardata. 

Gli scienziati cinesi incaricati di esamina
re e sottoporre ad analisi la strana creatura 
hanno impiegato poco a sciogliere ogni pos
sibile dubbio: è una scimmia, di specie rara 
finché si vuole, ma sempre scimmia. E, risol
to 11 dubbio, Immediata è divampatala pole
mica/ •':••- .•"•••'•::' 
•'•'- Motivo: la superficialità e la fretta con la 
quale i dirigenti della «Società per la ricerca 
delP"uomo selvaggio"» (organizzazione per 
conto della quale la strana creatura era stata 
cercata e catturata) hanno diffuso la notizia 
della scoperta dello sconosciuto animale 
spacciato per umano. Gli antropologi hanno 
contestato la decisione assunta dalla Società 
di rendere nota la notizia prima che gli spe
cialisti interpellati avessero effettuato le ri
chieste e necessarie analisi. Secondo alcuni 
scienziati, poi, 11 comportamento del dirigen
ti della «Società per la ricerca dell' "uomo 
selvàggio"» sarebbe stato addirittura «irre
sponsabile». ; i-••' : • '"-.'.?'-

Imbarazzata, naturalmente, la replica dei 
500 membri della «Società»: hanno preferito 
glissare sulla'sconcertante gaffe assicuran
do, nel contempo, che le ricerche deU'«uomo 
selvaggio» continueranno. 

Ma esiste poi davvero, quest'«uomo selvag
gio»? E sarà mai possibile catturarne un 
esemplare? Secondo uno dei più noti scien
ziati cinesi, il professor Zhou Guoxing, è pos
sibile che nelle foreste vergini della Cina cen
trale esistano animali dall'aspetto umano di 
cui si conosce poco o niente. Il professor 
Zhou Guoxing ha spiegato, però, che queste 
creature potrebbero essere lontane discen
denti dei gigantopechi, una specie di impo
nente scimmia vissuta da 200 mila ad un mi
lione di anni fa. Insomma: un altro essere 
certamente rarissimo, ma anch'esso ben di
verso dal vagheggiato e mai trovato «uomo 
scimmia». 

Raffiche da 100 all'ora 

Ieri Trieste 
bloccata 

dalla neve 
e dalla bora 

Porto paralizzato - Molti tren 
sono rimasti fermi per ori 

. - Dalla nostra redazione 
TRIESTE -— La nevicata di Carnevale 
giunta improvvisa — accòmpagnatra dì 
gelo e dalla bora — provocando notevo 
disagi in tutta la provincia di Trieste atti 
nuatì solo in parte dal sole apparso per a 
cune ore nella tarda mattinata. Trasfo 
mata in ambiente polare la laguna di Gr; 
do. • ..--•-.-.•• • - -.^.... - .,- . . . . . . . . . 

La neve ha fatto la sua comparsa nel 
serata di domenica dopo alcune ore di in: 
stente pioggia. Trieste e la provìncia si s 
no svegliate sotto un manto bianco di ui 
decina di centimetri. Lento e scarso il m 
vlmento sull'autostrada per Venezia e Ui 
ne. Il tutto reso ancora più pericoloso da 
bora che soffiava con raffiche che han 
toccato i 100 chilometri orari. Agli ang 
delle strade sono riapparse le tradizion 
corde, i più previdenti sono usciti di ca 
con i ramponi antighiaccio però numerc 
sono le persone che si sono presentate a 
ospedali per gli scivoloni. 

La seconda offensiva di questo inver 
ha visto l'impegno dell'intero organico d 
la nettezza urbana. Saltato il prelievo de 
immondizie, tutto il personale sin da e 
menica sera è stato impegnato per azior 
re gli spazzaneve, spargere il sale e la SE 
bla* mentre.ìerl le strade sono state lavi 
con l'acqua salata del mare. '*••?• ;--• v 

La neve, il gelo e la Bora hanno provoi 
to non pochi problemi. Numerose scu 
sono rimaste chiuse, alcune lo saranno i 
che oggi per- lo scarso numero di presen 
Larghi vuoti anche sui posti di lavoro, 
porto l'attività è rimasta paralizzata mi 
tre l'aeroporto di Ronchi è stato riape 
solo nel pomeriggio. Molte le chiamate ] 
i vigili del fuoco, a rilento sino verso m 
zogiorno il movimento ferroviario con 
sospensione di treni da e per Udine e Ve: 
zia a causa degli scambi gelati. Molti ci 
vogli sono stati fermati fuori dalla stazlc 
centrale di Trieste, Da Monfalcone ] 
non è partito ieri il treno che avrebbe 
vuto trasportare a Trieste i lavoratori e 
l'ex Italcantieri e così la manlfestazii 
regionale della Navalmeccanica per 
commesse e l'occupazione è stata sosp< 

Silvano Goru 

La Loren in visita nella sua città per «fare qualcosa di concreto per la ricostruzione» 

«Soli, si' bella...», Pozzuoli in festa 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
POZZUOLI — «Sofi, sì bella» 
e lei, Sophla Loren, al secolo 
Sofia Sclcolone, puteolana 
verace, risponde con un sor
riso smagliante. Dagli andrt 
oscuri, dal bassi cadenti, dai 
vicoli devastati dal bradlsi-
sma una folla vociante l'as
sedia, le Implora un bacio, le 
supplica un autografo, una 
stretta di mano. Donne at
tempate e ragazzoni imber
bi, distinti Impiegati in giac
ca e cravatta, ignari f anclul-
llnl che nemmeno riescono a 
capire che accade, le fanno 
una festa confusionaria, 
smodata, assillante. Lei, 
donna Sofia, sta al gioco. Ab
braccia e bacia chi le capita a 
tiro. «Ho riconosciuto tanti 
volti noti» dichiara con una 
punta di ipocrisia. 

È stata una «giornata par
ticolare» quella vissuta Ieri 
da Sofia Loren a Pozzuoli. 

La visita è stata preparata 
con gran cura; stavolta Im
pegno sociale e pubblicità 
per 11 suo ultimo film «Qual
cosa di biondo» marciano su 
un binario comune. Ecco 
dunque I concittadini della 
Loren tributarle un'acco
glienza trionfale. Il traffico è 
rimasto paralizzato per l'in
tera mattinata. Dovunque 
ha raccolto applausi e fiori. 
A 50 anni compiuti 11 fascino 

della «plzzalola» divenuta 
una star hollywoodiana 
commuove ancora le folle, in 
barba ai nuovi divi della cel
luloide. Elegante nel suo tail
leur rosso e nero con cami
cetta rossa, gli immancabili 
occhialoni. Sofia parla come 
una esperta politica: «Biso
gna rimboccarsi le maniche 
e ricostruire: dare un tetto a 
chi l'ha perduto, una scuola 
ai nostri figli, un'ospedale ai 
nostri ammalati, una chiesa 
al fedeli. Oggi qui sono già 
visibili i segni della ricostru
zione. Molto si è fatto, ancor 
più dovrà farsi» dice alle au
torità che raccolgono. 

L'Impatto con l puteolani 
avviene in modo imprevisto. 
Il corteo di automobili blu si 
imbatte nella zona del porto 
in una manifestazione di edi
li disoccupati che chiedono 
di essere assunti nel cantieri 
della nuova Pozzuoli. «La 
lotta è dura e non ci fa pau
ra» gridono in coro. L'inten
zione è di bloccare la strada; 
carabinieri e vigili urbani 
non sanno che fare, ma Sofia 
Loren è più abile di tutti. 
Scende dall'Alfa 90, parlotta 
con 1 disoccupati e compie 11 
miracolo: la via è Ubera, co
me per incanto compare an
che una rosa rossa. «Sofia, 
Sofia» urla adesso 11 coro, 11 
Mito è più forte della dura 

realtà. 
La prima tappa è in via 

Napoli, il devastato lungo
mare di Pozzuoli. L'attrice 
entra nella pasticceria di 
Fraia, beve un caffé: «mi ri
cordo di quando ero ragazzi
na e venivo qui a passeggiare 
In riva al mare» dice accarez
zando i capelli di un'anziana 
signora. Poi di corsa all'Isti
tuto magistrale Quasimodo 
e subito dopo in visita alla 
sua abitazione dell'infanzia 
in via Solfatara numero 5. E 
un palazzotto color rosso 
pompeiano alto solo un pla
no. Vi abitava, prima del 
bradisismo, un'anziana. 
Proprio di fronte, vuole la fa
vola bella di Sofia Sclcolone, 
c'era un tempo la pizzerìa 
che l'ha resa famosa. «Qual
che rimpianto, signora Pon
ti?». «SI, risponde sicura, di 
vedere una città così bella 
devastata. Pozzuoli deve tor
nare a rivivere. Così come 
oggi mi ricordo gli anni diffi
cili della mia Infanzia, era il 
dopoguerra». «Perché é tor
nata qui?». «Sono stata accol
ta come una di famiglia. Bi
sogna fare qualcosa di con
creto per questa citta. I libri 
che l'editore Mondadori ed lo 
abbiamo voluto destinare a 
Pozzuoli vogliono essere 11 
simbolo di una presa di co-
scienza». E già, donna Sofia 
ha regalato al puteolani 5 

Il primo impatto con un corteo di edili disoccupati 
«Bisogna tornare a vivere» - La diva in gran forma 

Abbracci e baci per tanti puteolani 

POZZUOLI — Sofia Loren in visita «Ha darsena 

mila volumi della Mondado
ri, il compenso ricevuto per 
uno spot pubblicitario. 

Una stupenda bambina 
dai capelli rossi e gli occhi 
verdi si intrufola fra i croni
sti. Le getta le braccia al col
lo. «Vuol fare l'attrice» ripete 
la mamma, improvvisata 
press-agent. «Scrivete, si 
chiama Serena Lista, fa la 
quarta elementare. Oggi ha 
fatto festa a scuola per vede
re la Loren». -

Né poteva mancare la visi
ta alla Solfatara per la gioia 
del fotografi: tra ì fumi infer
nali dell'unico vulcano pri
vato del mondo, eccola in at
teggiamento da gran diva. 
•Sei una professionista» le 
urla ammirato un fotorepor
ter. E non sbaglia. Ultima 
tappa al ristorante «La Nin
fea» sui lago di Lucrino. E un 
ritrovo per gente famosa; il 
menù è quello delle grandi 
occasioni (cocktail e cham
pagne, antipasto di mare, 
spaghetti alla Ninfea, taglio
lini alla Sofia, spigola e gam-
beroni. frutta, dolce ecc. ecc.) 
ma a metà la Loren, ormai 
stanca» si congeda e molla 
tutti. E l'unico momento in 
cui mostra una certa insoffe
renza per questa visita. SI ri
sparmia evidentemente per 
l^Mma fatica: un ricevi
mento nel pomeriggio al
l'Accademia aeronautica. 
Trecento giovani cadetti 
l'accolgono sull'attenti. In 
serata — come abbiamo det
to — la prima del suo ultimo 
film a Napoli. La kermesse 
stavolta è davvero finita. A 
Pozzuoli restano 1 punteola-
nl con 1 loro - non pochi -
guai, 

Luigi Vicinanza 
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